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TOHXATA DEL 5 GEN~AIO 1864 

PRB81DBHU DEL PH&IDEHTE 8CLOPl8. 

Sommarlo ..:. Apptllo aomi1U1l1 - Sunogaaion1 Ili do• 111tnibri dtllo Conu11iuio1U1 incarirola tk/C11am• del 
progello rl; Colli.A ci•ile - Stg11ilo '•Ila dilc...,wu ••l progetto ai leggi per •n'impo•ta· "'"• riccheua 
fflObiJ• -- E""nda""•li •ll'arl. 20 del progetto 111ini1terial1 propo1ti dallo Co.,miuio111 - Ouerruioni dei 
&1141ori Di Iùotl 1d Al/ieri, .,.; ri1pondoM il Jli•i1lro delle Fiaa1u1 td il StMlore .~ci•loj• (Ilelatore) - 
Sollo ,,,..iu14,.,,.lo dtl S.Mtor1 Marlùie11go e1 nch•ll•lo dal llil•irtro dtlk Fi"""" - Ritiro del ••Ilo'"""" 
llanu11lo l/arlit1engo - Jpproouio"" dtll'arl. 20 colle •odifl<aaio1ti della Co1•miuion1 - JJicb1araai011e 
ùl l/ini•lro flell• Fiaaau ia orfli•• agli emeada10cnti 4ella 1:0111miuill11• all'art. 21 - Obl>iuioni dci S.­ 
ulari l/ar•itatngfl, Balbi Piovtro, Oi Rtl'tl, J."oriM ed Al/ftri, opp11gt&al' 'al Stflalor• Scialc•ja I dal Mi· 
si1lrt àelld Finoriu - Appro1o:iiortc de/fari. 2t - o ... rv•aiotti dti Stn1Jlori Di Rntl ' Farina nll'or­ 
Molo 22, cui ri11<11uk il Jlini1tro Jelle Finan:1 - Dichiora.1io11e del &n11lor• Scioloja - Appro2111~iOM 
ull'ut. 22 rollo riltr•• di •n'oggi11t1la - E111enda""11li dl'arl. 23 propolli <lallG CJ>m ... iuione - 1 .. tanu 
del Seflolore Jlarline,.go, appogyiata dal SeMlore Lau•i td accon1111l1ta dal M1ni.,ro dtll• Finanu • dal 
Seocloro Scialoj• - Obbieaione dd Senatore farina 1111 lì. 6 - /li1po1la itl !>c••loro Scialoja - Appro­ 
ooawM dti printi ,.; ""meri dtll'arl. 23 - A99iornamtnlo d•llo di.cuuione " gio•edl. 

La 1odu1a è aperla alle ore 2 31'· 

Sooo preaeoli il Pre•ideol• del Con•iglio, Mini1lro 
delle Finanze, o Il Mioislro del1;1 Pubblica l.iruzionc, ~ 
piiJ lordi inleneogono i Minislri dei Lavori Pubblici ~ 
di Agricollura e Commercio. 

Il Seootore, Segrtlario, Arnulro dà )ellura dcl pro· 
e<UO verbale della toreala prcccdenlc che è approul~. 
Preeldente. Non ea1codo ancora il S1·nalo in ou­ 

m.ro, a lermini del rcgolameulo ai proced.,r6 all"ap­ 
pcllo nominale. 

(Il Segrelario, Sen.alore Arnolfo, la J' appello oomi­ 
nah-J. 
l\i•ullaoo maoranti I Scnalori segucoli: 
,\nlooacd - Balbi Senarega - Jlevilarqua ~ Bona~ 

Bor&beai jlicbi ~ Pr•:me - CapQCci - C;1pone.- Car- 

radori - Cala Idi - Coppola - Corsi - De Ferr~rl Rsf­ 
la•lc - Do Ga1pari1 - De Gori - Dd Giudice - Do:lla 
Brurn - Della Rovere - Della tcrdura - Di Negro - 
Di S. Giuliano - Dori• - Penzi - Fllingcrl - Ga­ 
gliardi - G,l11•ne - Genoino - Gbiglioi - Hianoui 
- Gio:a ·- lmbriaoi - Sella - Longo - tl•lveui 
- Mameli - Maozonl Almandro - Melodia - Meuron 
- llonli - Ooeto - Pallaticini Fa~io - Pallaticiol 
Ignazio - Pallavicini-Trivulzio - Paod .. lfina - Pa· 
oizza - Porclo - Piraino - Piria - Plana - Rou· 
calli Vincenzo - Saluno - S. Elia - San M•nano 
- Sauli Franceoro - Scacchi - Sforza - Spio .. Ja 
- Taverna - Torremuz:za - Torrigiani. · 
Presidente. l eigoori Senalori Naloli e r.averl avendo 

.. poslo alla presidenza le parlicolarl circo•t•nzo che li 
impediKouo di ~re a Torioo, :' di preodere ~rte . .- ' . 
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attiva nei lavori della Commissione incaricala dell' e. 
same del progetto di Ccdice civile, e chiedendo la loro 
surrog.nione, l'ufflcio di prl'Sidcuza, io conseguenza dci 
poter] che gli sono alali delegali dal Senato, ha desti­ 
nato a compiere il numero dei membri della Cemnrls­ 
slone suddetta, i signori Senatori Niulla (cbe speriamo 
di avere fra non mollo fra noi) e Pullieri. 

SEGUITO DELLA DISCtSSIO'.'iE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER U~'ilf POSTA STJLLA RICCHEZZA MODILE. 

Presidente. L'ordine del giorno chiama la conti­ 
nuaziooe della discussione del progetto di legge per 
u-:·:-.,~osl1 eui recidili della riccbesaa mobile, 
Nella seduta di fori siamo rimasti all'art. 20, del 

quale era atato fallo il rinvio alla Commisslone di fi­ 
nanze ia. seguito all'ecchamento del 1ignl)r Senatore Di 
Revel. 

Prego il signor Senatore Relatore di rolermi dire se 
la Co1o:ni•sione di finanze ba potuto occuparsì di que- 
1ta materii, oppure se sia il caso d: Ja!lciare in so­ 
speso rari. 20 e progredire r.ella dìscussione d•gli altri 
articoli. 
Senatore Sclaloja, Relatore. Per incarico ricevuto 

dalla Commi&&iooe di fìnanre, il suo Relatore ba discu-ao 
col signor llioistro delle Finanze, un emeudamcmo che 
ei ~ concordato con la maggioranza dei mcmbrì della 
Commissione medesima. ' 

L'art, 20 per effetto di questo temperamentc sarebbe 
cosi concepito: 

e La Giunta municipale trasmette all'agente finan- 
1iario la lista degli Indivldul, enti rnorali o corpora­ 
ricnl cbe seconde la legge fanno soggeui all'impoeta, 
e la lista degli esenti. 

• L'agente Ona111iario, tenuta presente questa lista, 
traameue al contribuente la l<"hed1, invitandolo a farvi 
la dichiarazione dei propri redditi al lordo colle esen- 
1ioni e deduzioni alle quali poesa avtt dirillo. 
) Inoltre (questa è aggiunta) 6 affisso nei comuni un 

manilu10 nel quale si invita chiunque aLbia redditi 
1uobili, e uoa alJIJia ricevuto la 1cbeda, a pre&enlarsi 
all'uflicio dcll'ageole 6naniiario o per ritirarla e farvi 
in iJcriUo la dichiarazione o per farvi la dichiarazione 
or.aie. 

> Se dentro il termine prtO .. o il coolribueole non 
rin1ia la acLcda debilamenle riempila all'ageule 6nan· 

· 1iario, o non si prezeota al medt.>simo, questi ra d'ur­ 
ftcio la proposta dei redJiti del conlriLuenle. 

• L'agenle 6nao1iorio cumpila quindi gli elenchi e li 
trumelle colle schede o col suo parert alla Co1nmia· 
alone di cui ~ porola nel acgucole articolo. • 

Conliouorebbe l'articolo cosi: 
t Prim:i che la Co1ntni;siooe aLbia terminali i suoi 

l01ori di rcu;nca, di cui all'art. 22, aono ammM11e le 
dicbiaruioni tardive. Similmenle l'agcnle 6nao1iario t 
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am1ne;;so a rie1npiere d'ufficio le schede pei coolriLuenti 
che pri1na uon gli erano aoti, dandone loro aollanlu un 
avYiso. 

• Nei due casi leslè not.ti, il coolribucnlc aarA pe1 
ammenda eotloposlo al pagam•nlo , del quarto d•lla 
tassa. > 

Spiegherò Lrevemenle al Sroalo l'imporlanza delle 
modificozioni apportalo a qu.,.to ari. 20. 

La prima di esse consiste nril'aggiungere al l para· 
grafo ddi'arlicoio 20 qucala clausola • e la liala degli 
esenti. • Rammenta il !it:nato che ieri sorae appunto il 
dubbio se gli esenti perchè indigenti dovevano '8sere 
o no indicali dalle Giunte municipali. Per interpreta­ 
zione ai disse di sì, ma poicbè quesl' articolo doveva 
quasi intcrJmente rirarsi, ahb:amo credulo di esprimere 
éhiaramcnte questo che 13relJbe risultalo da una 1em­ 
plice dichiarazione del signor Ministro. 

L'altra modificazione e31enziale 6 quesla. Non ai è 
creduto ('Onvrnicotc esimere Il contribuente. a cui per 
dimcnlicanu o per errore non fosse trasmessa la acbeda, 
dal lare la dichiarazione delle aue enlr.le; percioccbè 
l'obLligo di pagare la lallòa ~ un obbligo che viene 
dallo legge, •nzi è un oLbligo che •iene dall' es· 
erre cillodino dello Stato, e per coo•eguenza ooo deb· 
b'essere eolloposlo all'accidcolale dimenticanza od ioav­ 
v.rleou d..lla Giunta municipale o dell'agente 6oan· 
1iarin. Ma perchè ciaarono eia anche &1'l"erlilo che da 
quel tal giorno iu poi comincia per lui l'olJl,(i~o pre· 
ciso Ji andare a ritir11re la 11.:heda ''- nC'o l'ha rice­ 
vuta, abbiamo credulo che si dovesse in ogni Comune 
pubhlic:ire un manifesto il qu3Je a1verlirà tutti roloro 
che non hanno rice,·uto la scheda di andare a ritirarla 
d,ll'ufflcio dell'agcnle finanziario. Anzi, siccome vi po­ 
trà ~sere dt.•lla genie che non sappia acritere, cosi 
abbilf.mo aggiunto cbt? basti che si pre1cnli all'uf6cio· 
e Cacciil la dichiarazione oralt, perclJè J"agenle finan­ 
ziario ne pigli noia. 

I.a leria ag~iunta i queal<t. L'art 22 del progello di 
legge io d;scussioue dicd che dopo che l'agente ftaau­ 
Eiilrio b11 invi:ito alla Comruisaione gli elenchi dei con. 
tribuenti e le dichiarazioni, I:\ Co101nissi•lne ea~mioa 
questi elenchi e può anche rettificarli. Prima che la 
Cvmmissione abbia rell1ficali gli olencui la cui reltiHca 
Il !alla nota al pubb!ico, prrchè gli elenchi ai affiggono, 
prima cbe abbia compiuti questi suoi lavori, non vi é 
ragione per cui non si dovessero ammettere le rlicbia· 
razioni lardive, o le tassazioni di u!Ooio dell'ageole 6- 
naniiarh> che potrebbe scoprire nel Comune de' cvolri­ 
bucoti morosi. 

Trnllando•i di un'impoalo di contingenle il non fare 
la dichiarazione ed il non pagare l'imposta è noft •olo 
perdila per il Governo, ma ~ uno sggiuola d'imposi• 
agli allri conlribuen1•. Bieogna quindi ammellere queste 
dichiarazioni tardive aioo al punto cbe pos1ono euere 
prt-ae in consideraiiooe; e perciò la fOslra Commi&· 
aione vi propone l'ultima parte ddl'emendameolo, che 
t un'aggiunta all'articolo del progeuo minU.leriale. 
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Però a g>raolia del contribuunte ti •Ì propone di· 
sporre che quando l'agente finanziario, sceprendo qual­ 
che nuovo C•Jnlribueule , Iaccia d'ufficio la denumia 
alla Co1nmissiooe, lo avverta acrior.rh-\ se egti erede 
di esacrne esente, possa [ar valere i suol diriu! innanii 
ali• Cornmis.ione medesima, 

In ogni modo siccome ii contribuente moroao avrebbe 
mancato all'adempimento di un suo debit> in tempo 
utilP, r0&l vi si propone di souomeuerlc ad un'ammenda 
cbe sarebbe uguale al quarto della lassa. 

Qoeata riforma dell'art, 20. essendo concertata col 
aigoor Ministro delle Finan&e, son certo ch'egll di<hia­ rer• di accellaria io tulle I• sue parli . 
Presldent~. L• Commissione di finan•e d'accordo 

col •ignor lllioiplro pr .. porrebbe che all'art. 20 quale 
Hi1le nel progetto ministeriale, 1i surrogasse la IC· 
guente redaaicne, la quale oaturalmeote 1saorl.iirf·bbe 
l'emendamento 1le110 che atevo propcsto dianzi la 
Commissione di finanze. 

L'articolo 20 starebbe in questi termini (V. iopra.) 
Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. lii sin lecito di fare un'osser­ 

uiione sulla aola parte d•ll"agg;uota al primo brano 
dell'articolo dove si parla della lista dtgli tm11i. 

lo credo, cbe la fJ-lrOla tltoli non ista qoi, perchè 
la leg!c ~ quella che determina quali sono @li esenti, 
e Ira questi, ve ne ha che lo sono per propria con· 
dislone come @li agenti diplomatici, gli agenti censo 
lari, I Ogli, le donne maritate, i membri dellJ !ami· 
gli• che con•i•ono col capo di questo, i militari del· 
l' .. rn1ata di terra o di mare-, inOnc tulli quelli che a 
giudizio dell'autori~ comunale eono dichiarati lali. 

La aola rosa cbt. l'autorit• c"muoale ha da rare 1i ~ 
dunque il dichian"' quali eono ~li indigenti : epprrò 
intece di dire uenli io dirci i11di9mci. 

Sroatore Sclaloja, Rtlalort. Eunli per indigtnia. 
Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. H• la parole. 
Senatore Alfterl. !i·>n si po86ono di IOJ!git•ri talU· 

tare tulle le conseguenze Ji una proposta, la quale 
viene pffl!entata all'~tto sh•s.so io cui si deve deliherarr. 
Tuttavia alcuni p•n•ieri e dulibi mi vengono alla sem· 
plice lellura, a cui pre@u il Senato di Yol.r por 
m~nte. 

lo primo luogo io tedo nella ouon redaiione ona 
maocanu che giA tsiateva D(·I primo progetto, alla quJlr, 
uon ., il percbi\, la Commi'8iooe non abbia provte· 
duto, ed è che non 'fi aia nn termine 11ref111so per la 
compilazione delle li.1to comunalii alin~no i conlribuenli 
earebbero d;ffiJoti • posti io mora ddl• lrgge e meglio 
preparati ad ade1nph•re al loro doverr. 

lo aecondo luogo tanto nel primo progello, come nello 
nuova rt>daiione, mi pare 1i1vi altra cosa da osser­ 
vare cbe ~pur es1rn1iale, ule a dire il diretto di cri­ 
terio tanto per I Consigli municipali quauto prr l'a· 
s•nle fin1n1iario. 
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Il Co"siglio comunole drvc &L:Jbilire a priori queste 
liste, o qnrsl1t list:i dh·isa in due. di sospetti di avere 
e di so•pelli di non Herr. 

Questo C"riterio ai ra n~f costHuire l'elenco 4 priori, 
e cosi l'oigento finan1iari11 nella ouo\·a redoizione e abi­ 
litalo a supplire qn•llo che non slasi fatto dal Consi­ 
glio comunale, e d'uffiiio dichiora uno lassabil•; ma 
come lo fa! Dcbb'eS5o uaminare, eenlir prima! 

Ciò non ~ detto nello prim• redaiione pel Consiglio 
comunal(', non Dl'lla seconda per l'osente finanziario. 

Vi sarebhf"ro altre oeser\'azioni a rare, ma mi ria· 
cre1cercbbe trallenC're il Senato in queeta discussione 
più di quello che posea aeinhrargli ronvcniente; tut· 
Lavia accenn,rb ancora un' ulti:na difficoltt. Nella 
nuota proposta si parla di multa; fioora, quaodo si 
parlna di multa si aggiungeva che cbi roteva aodani 
aoggetto, dovt"sse ener coo\·inlt) che <'gli aveva er.ieo­ 
~·mrnle tni•R•edito la lrgge. In qucsla nuon redaiione 
non trovasi più questa clau•ola; dunque ,.rl per nn 
!allo inrnl •otario dcl contribuente che foroe ancbe avr• 
mal pr.ponto la denuncia , eh• il Comune o l'asente 
finanziario lo graveranno di una laua. 

!lolle nitro r.ose earPbbero a <lir.i intorno a questo 
articolo che 6 lorac il più iinporlonte e più @nve della 
Je~gP., ma mi rimeuo alla aa-viezza «'el Senato, ae crede 
che nel modo in cui ~ redolla la nuo,·a proposi• P°""' 
qu('sta essere bi.islanle ai:I elirninare gli· inconvcoienti 
che ho nccrnnati. 

llrllntatl'O delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. L' onoretolo Senatore 

Alfieri d('aiJera che aia notata l'imJX)rtanza a la con,·e· 
oienza di un ltrn1ine. Jo 1000 pl•rfella:neole d'accordo 
cou lui, e tunlo ~ vero t•hc l'arlicolo sle5!-o dire dtnlro 
il krmi,.. '"fo"o, ma lascia il prefiggerlo al regola­ 
mento. Che adunquo vi •ia no termine prefisso lo legge 
stesa• lo dispone e lo vuole; eolo parve inopportuno 
il determinare 60 d'ora nella l•gge che questo sia per 
esempio, di IO giorni o di là per un'operJ&ione e per 
l'ahra. 

La 1~rond1 obbie&iun~ riguarda i criteri, dirò co~I. 
con cui tanto la Giunti 11uan10 J'ag1:nte fiaanaiario deb­ 
bono stabilire che uno è coutribucotr. 

Ua, s:gnori, quest' ot.· .iezione è risolta dalla natura 
1ltssa dt'llB legge; IC la leggo rosse bas~tft IOpra in­ 
dizi i, sarehbe naturale Ri ccrc&.~ero con quali indi&ii 
1i ta8'a il contribuente; ma la lrgga procede per de­ 
nun1ie. 

Qual pericolo dunque può tenire dallo di•poaiiione 
di qoeot'arlicolo T 

Che la scheda sia mondala a molti i quali non deb­ 
bono pagare; ma qu1i1ndo qut1li rimandano la loro 
scheda diccn1lu, io non pouE>ggo alcun reddito di ric­ 
cbeua mobile, poS1eg~o 1010 redJiti di rkcheua lon­ 
diari3, prr i quali p11~0 gii la tauJ pre1Hale, l'lli banno 
già compito il loro debito. Son ao quindi ncll'aUo pra­ 
tico di qlll'Sla di1po1i1ione •edere alcun inconveoieote. 
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(\uanfo aTI"ultima parte che concerne la multa, io 
prego l'enorerole preopinaote a r;neuero, che nl punto 
in cui l'onorevole Rc!i1lore propone di stabilirla, non 
•i è più l'oinbra della po01ibililà d'ignornnra p••r porle 
del contribuente. 

8 valga Il .. ro; quand'anche egli oon abbia rice­ 
mta Il ecbeda dell'agente Ilnamiario, quand'anehe egli 
non ai sia potuto per ano ragione o per l'altro pre- 
1entare all'uffizio dell'agrote medesimo per ritirarla o 
per farvi la sua dichiarazione, re!ta sempre on fallo 
innegabile, cioè la pubblirazione degli elenchi, la quale 
appunto viene latta per norma di tulti I contribuenti, 
che banno diritto di raaminorll, e di lare le loro di­ 
chiaraaioni e drduzioni per iscritto : perciò oiuno potrà 
allegare la propria ignoranua. 

Con qurste considerasioni credo di aver dato, 1e ooo 
m'lnganne, appagamento alle obbiezioni dell'oncremle 
preepinante, 

Senatore Alftert. lo credo forse di non essermi 
spiegato abh:ullanz.1 chiaramente, e che il signor Mi· 
oistrO noo abbia risposto alle dirficolta ch'io mnevsva. 
ma ad un'altra 0Lhit1ione. 

Pt!t tradurre più e•identemente qo<'sla mia ohbieziooc 
io la prtst"nlerò sollo forma d'emendemento all'articol» 
di legge che 11 diseute. 
· lo avrei desidetJLo cbe la le~g" dice1oe: la Giunta 
)Juniclp:il~ priaia del mese d'aprile, per Pf:empio, tra· 
smeue all'agente finanziario, ecc, ccc., che ci fuAee cioè 
un'epeca precisa per formare le liste. 

In quanto poi all'ultimo appunto che io farf\·o, to 
credo che •i possano essere inconvenienti di gran lunga 
maggiori di quel o che all'onorevole signor Ministro 
posai 1e1nl>rarP, cio6' che ,j tlano molto cirr.oslanze le 
quali fnnno 11 che si p\lS!il non scientemente manc:ire 
a quel debito che prracrive la IP~ge, e lr• le altre 
cirr.ootaose qu•ll• della moitiplkitil ddle arbr~e che 
li mnnderanuo a chi pl)lsiede in 1oohi Comuni dove 
non 6 prescnteo, ie dllTe non sempre ha gli agenti che 
lo rappresentano. 

SeoJtoro ScialoJa, Htla!-Ort. (Juanto all'ol1bi1·1iono 
r ... od:ila sul h•rmine, nggiun~{I a ciò che ha dello il 
signor Yiuijlro, eh~ da principio in uni (orrnola che 
sii IJo 10llorues~a rrano per appunto 1t<1bi)ili ono pPr 
uoo I i.rmini d,>fh• Op<•razioni di col p;irb l'art. 20. 
)la si Il o\ftertatll rhe introdurre io que1;lo 1c,lt> nrti­ 
col\) b indicazione de' termini rra econvolgrre . lolla 
l'erooomia di questa l•g~r, perche all'ar\. 35 è detto, 
che è !atlll facoltà al Governo di Ossare i krmini td i 
t7todi tfi iuue Il oprra1io1at • di uuii i ricor•l. 

Ecco pcrcb>- là dovC' era OPCeA&•rio rhe 1i pre•cri•eo&ae 
on tttrrtsine, 11 ~ 1ultanto dello: e Se 1ienlro il termine 
> preftno il contribuente non iovia la sr.brda, tte. • 

È Tt•ro cht! qu<'alo lfr1nino 6 rel:ili,·o unicamente 
alla 1cheda e •on alla formazione dl'ila li1ta dalla 
Giunl.11 !In la !onnaziono •tella lista dalla Giunta ea• 
aeodo en• <I.Ile operazioni cho que•ta lo·gge preocrite, 
ed avetido la legge bi .... ; .... rioorulo al resolamento 
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I la preecri1ion• per tutte lo opcra1icni, bisognava 0 mo­ 
dificare qurll' articolo generole che è Il 35 cd iotro­ 
d~rre la indicazione d~' termiui ogni volta che •i parla 
d1 una 1pec1:1le operauone, OTYero 1i1pell.are quesl'eco­ 
nomia groer•le della legge, e ri•ervare al regolamento 
anche la prescrizione de' termiui necessari per reaecu­ 
zione dei preacrillo nell'orl. 20, compreao quello da cui 
comincia a decorrere I 'ob~ligo P"' la Giuntt di fare 
la eua listo o quello dentro cui dovri compierla e mao­ 
darla oll'agrnte Onanziari••- Tanto piil poi che qoeite 
liete de' contrihuenti le quali , nell'arL 20 come ora . 
coinpilato, a•cv:ano una importt&ua. !Jhlnde, percbè l'a. 
gente non poteva mandare la scheda ae non oglt iu. 
dividui compresi nelle mede1ime, oecondo la ouon 
compilazione perdono molto della loro importanza, per· 
chè diventano uno semplice indie&liooe che ai dA aJ. 
l'a~ente Onanziario, il quale può inviare schede anche 
ild indilidui che non li siano compresi. Aggiunga1i che 
il contribuente quantuoquo oon compreoo Della lista ba 
l'obbligo di andare a ritirare la oc~eda, e non può oc,.. 
1a~i di noa ovrr falbi la denuozia per non averla ,;... 
ce,·uta dall'agente 6nanziario. 

Sicchil le liste della Giunta oell'articol'I emeod•to 
sono una specie di 1gevoluiooe che ai d~ all'agente 
6nanliatio pt·r tompiere te 100 OpC'ra1iooi, 10no una 
trorria aommorla del lllO còmpilO e non alrro. E per• 
ciò non è di grandA in1por1anu che in q11eate liste vi 
paesano eeaere individui che non 1iano conlribucnll, 
poir.bè Riceome colui che rlce'e la 1ebeda può in ,;. 
11p08la dirhiarare O di P3Sel'B ~ente, e di IVet f,.UO )a 
dir.hi1ra1looe allrove, co1l nessuno ba da temere cbt 
aia coatrellO a pagare due volle. 

Neppure nel caso dell' aggiunta che 1i propone al­ 
l'art. 20. ciol! nel ca•• che lardivomeote l'agente n­ 
nanxiario, r.redendo che on inditiduo 1ie tOnlribuente, 
gli mandi la .rhed•, o lo tassi d'ufficia dopo che ba 
inviali gli elenchi alla Commi11iooe, può temeni che 
taluno pcu• eu•re f9poil0 al pericolo di pagaN 1100 
ti1.S.'I rhe non deve; prrtiocchà 1ncbe io quNto taso 
l'inriividuo che ricelo 1~ ecbPda o,·vera 1"1vtieo d~lla 
denunzia fatta d'ullirio dal laualorP, riapon~rt: t io 
non ho fa1111 la mia dic·hiarazionf' perché non tono con­ 
tribuente, o perrhè bo già fatta lo mia dichiaraziene 
in un altro Comune dove ,.ono contribuente > e la Co111· 
mis~ionc che dt•ve rtlti6rare !"elenco non l"inclu(kr41 
tra i conlribueoti del Comunl!. 

Ma se la r.omrnisaione roinprPnde negli elt!ncbi uu 
individuo che D-'n ha nei lermioi ulili prPIWOlala la sua 
rtiehiaratione, e che non era C•Knprest> nella list4 falla 
dola Giunta o perciò nou ricovà la 1cheda, mo la tar­ 
di•amenle aroperto dall'1gPnt.e On101iario, 6 chiaro rha 
egli è incorso io una colpo, perchè oon ri•po•• all'io· 
vito r~uosi a lotti i cootritiuenli di andare a ri1irare la 
scheda, o a f1rc la dichianaione orale. 

Se "liii no• adempl a questo do•erP, e ae queota 1ua 
colpa, 1e non (oue 1\ala ITlertita lo lempo, avene 
!auo posare al 1uo •icino una quota ml@giore ..... 
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Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Senatore SclaloJa, Relatort ••• ., di contingenlt; ae 

egli, dico, col suo silenzio, non adempiendo al suo do 
tere, ha .. posto gli ahri contribuenti ad no danno, 
paro giusto che debba essere punito. Se non che il 
danno non esseade seguito, ed il lauo colpevole con· 
1isl1•ndo io una cmmissione, si è creduto che b:islasso 
a punirlo un'ammenda del quarto della tassa; mentre 
negli altri casi dove è previala 11 acieote occultazione 
d'un reddito, e la frode pcsitiva, l'ammenda ooo è più 
del quarto Ola della metà. 

Questa graduaiiooe pnr giust• • ragionevole. 
Presidente. Prima di dare la parola al signor Se­ 

natore ll•rtinengo prege il signor Senatore Alfieri a 
voler dire ac intende di lare uo qualrbe e1ueodameolo. 

Senatore Alllerl. No, no. 
Presldeni&. Allora la porola è al Senatore '.!!arti· 

nenMo. 
Senatore Kartlnengo. Domando venia al Senato 

se ,;li facrio perdere alcuni momenti; ma il mio scopo 
•i è di chiarire sempre più quest'articolo, o togliere, 
ac à possibile ogni dnbllicr: 

lo preoder1> dunque su di me di proporre cbo venga 
fisa;ita un'epoca, entro cui debbono le Giunte comunali 
occuparsi di queate operationi per evitare sempre più 
il pericolo che un cootribuente cada io qu•lla man­ 
canza a cui accennava l'onorevole signor l\.elatore e in 
cui, egli dice, 1i poasa esaere dolo, meotre io credo 
che- vi possa invece essere tutta l'innocerua, poicb., se 
queste iodividuo non riceve la acbl'da, p1 rcb~ noo mao­ 
data al au.o domicilio, ooo dovendo egli, come il Se· 
nato 00. saggi.amenlt! creduto di adlllt.art> , rerani In 
lUlti j Comuni, aei qu:1li ~li possiede, ee- noa ha DO· 
lizia della lista può essere in buona fpdc. 

Or <luoque lacendo ahrimcotl sii ~ quasi UD obbli­ 
gare un contrihuPnte ad andare io lulli i Comuni, nei 
quali o non cn-dr, o t.alvoha non aa neppure di a'"ere 
materia lmpooibilc, per veri6care se è coonpreso negli 
elenrbi; ood'io ponso elle quaoJo ci Cosse una aimul· 
taneità di i.-mpo nelle operuioni aarebllo uo facilitarle 
usai, e tutte le Giunte IC ne occuperriJIJero di più, e 
non aare!JbeTi sempre una apada di Damocle aospea:. 
sul capo di tulli i contrihueoli. 

lo quindi, co1oe sotto emrndamculo prop 1ngo cbe 
aia 6s .. ta uo'rpoca odia quale le Giunte debllano mon­ 
dare iill'agente finanziario l'elenco dci loro conlrihucnti. 
Klnlatro delle Flnanae. Doouantlo lo parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Floanse. Certamente quanto pro· 

pone l'un. Uarlinengo dovr;ì vrnirc col tempo. Coo­ 
,.errà 1eoza dubbio slahilirc uo'E'poca, in cui 1~ Giuotc 
coruuno.ili 1i delibano occupare di quanto couC'crne l'af'- 
1ettan1ento di quell"imposta. Ila pre~o rooorevule preo­ 
piuaote a considE'rare 1e tra opporluoo atal1ilire questo 
lermioe o priori, quanJo ai pretenLa\'a )a lrgge, 
quondo lo stabilirla og~i polruLlle richicdtre ouove DlO· 
difica1iuoi alla 1leasa. 

I Noi non sappiamo ancora io qual gioroo, in qual 
aeuimana finirà al ~enato questa discll68iooe. Dopo di 
che la l•gge d"vrà andaro ouovamenu. alla Camera 
dei O..pulati, poi probabilmente dovrà ritornare qai. 
Quindi io credo che il fo88are 6n d'ora on periodo per 
q11rst0anno, oel quale debbono le Giunle occupal'Bi di 
qut11la C'Ufla, aia per lo meno prE'maturo. 

D"allra parlo è ataLilito che il regolamento preacriva . 
i ter11ioi; e polSO Hsicurare l'ooo~ole µri>opioanl.P, 
rhe il regolameolo è in gran parte preparalo e ai 111 
compiendo. Gon esso· oi determineranno i periodi per 
tutte queste operationi. 

Qul'lllO arlicol~ del rej!olamealo potrà poi lora"i.ocbe 
...... tradotto io lesge, introducendolo per eaempio 
nella lt·gge comunale e protiociale. 

Ila per questa tolta à DP.r.,oario baciare una certa 
latiLud1ne, poicbè il p.riodo cbe dovrà 1tabilirai dipen­ 
deN specialmente dal giorno della •ot .. iooe d•finiliva 
di queola legge. 

Senatore Martinengo. Doroaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoalore Martinengo. Asoiourato dal~ parole del· 

l"onore•ole signor Ministro, che nel rej!olameoto (quan· 
luoque io 1ia poco propenao a credere ai regoL1U1eoti) 
aia contemplato questo caso, ed in •lsta dell"ouer,·a· 
1ione che io qursto anno Ione aarebhe incerto ae po­ 
tremo avere attuala que1ta legge, ritirll Ja mia prcr 
posta. 
Prealdent.. l\ilo~g•rò per ir.tlero l'articolo quale• 

propostu dalla Corun1iasione d1 600101e d'accotdo col 
1i1nor Ministro. 
• ·La Giunta municipale &.r•mettt>, ecc. • 
( Vtdi '°pra). 
Sa non v"è cbi domaodi la parola lo metto ai •oli. 
Ch.i appr•Jva, aorga. 
(Approvalo.) 
P• .. iamo all"art. 21. 
Minlatro delle Jl'lnanze. DoPlaodo la parola. 
Prealdente. Ila la parula. 
Ministro delle Finanze . .A.cceuo l"omeodam•nlo 

dt·lla Commis.ione; 1iluuo già d'accordo. Solo credo 
che ao1·bo qui hill<>@na tenere in •oap<ao le parole iùl 
1a/or lcJcalit:O COID(l Je oibLiarno tenute IO&pete nesJi 
altd articoli. 
Presidente 1.<'ggerò adunque l'arlitolo quale lu pro­ 

poitO da\l;t Comn1i1J•ione colla aospcosione inrlicata dal 
aignor llini<tro d1·ll• parole dtl Hlore locoliro. 

• Art. 21. Vi sarà io ogni comune o coo.onio una 
Commia1ione io:aricala di tulle le opt•ra1ioni ocurreuli 
per appurare f detl·rminare in prima itlanta le somme 
dei redditi e dt·ll'imposta do•uta dai coutriLucoti del 
comune o cooaoriio. 
, E.isa urà co1npoela di cinque mrmbri nei comuni 

o ron1oni la cui popola1ione non tuperi le dodici mila 
auime, e di sette nei comuni mnggiori. 
• li Pre1ideote, compreso io questo Dumero, aarà no­ 

minato dal Prefettq O dal 1otto·Prelello ; i Comminar) 
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aaranoo eletti dal Coo•iglio comunale o dalla rapprc · 
aeotanu consorziale. 

> I Consigli comunali di ciascuno dc' Comuni unili 
in Consorzio> ,1, g~·ra··::o i componenti Jrlla rapprekD· 
iaoza consorsiale i o numero rispcl:ivamPnte proponio­ 
oale alle loro popoluiooi. . 

• Polrà inoltl'fl la'CommiBSiooe auddividersi io souc­ 
Commiasioni e far concorrere alla pntica eaecuzione dei 
auoi lnori qoei cittadini che e•sa reputi adalli a tale 
opera. • 

Senatore Kartloe,,.o. Domaodo la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Hartlnenro. lo questo articolo troTerei 

nel penultimo eaporerae una difficoltà pratica, ed è 
questa: 

t l Consigli municipali di ciascun Comune uniti in 
Consorzio elrggeraono i componenti della rappreaentaoza 
con1oniale in numero rispettivamente prcporeionale 
alle loro popolaeieni. • 

Ora è ooto che io Lombardia parlicolarmeote, I Co­ 
muoi aono mohn piccoli di popolazione per comporre 
i coosoni di 6000 abilaoti. 

Farò poi ouerTare che ocrorrooo più di cinque, 
fo11e più di sei co1nuoi uniti per comporre ua CUD· 
1orsio. 

In questo caso, come potranr.o tnui I Comuni eleg­ 
gere i loro rappreaentaoti T 

Dtsiderer~i uno 1cbiarimeo10 dalla Commiuione; le 
cioè ba anerlito a queato inconveniente che potrebbe 
1ucc"dert. 

Seoatore SolaloJa, R.ta1or1. Fo notare al Senatore 
llarUoongo cbe egli 6 partilo da un'ipotesi che non è 
quella della leg~e, cioil che i cuosoni debbuno avere 
6000 anime : no, i coo10ni debLooo comprenderne 
12,000 almeoo. Vole a dire cbe ae •gli teme che io 
Lembardia, eue!ldo piccoli i Comuoi, ce ne voglienc 
mohi per" (Rre ua cenaoraio, io dico cbe 1arnono ter~ 
tameale più di cinque per lare t2,000 abi~inli almeno. 
B per Tero, ae e& ne tolea.~e uo oumrro minore, eia· 
1cuno 1arehbe di 11iù di 2500 abitanti ; e perciò non 
aarebbero piccoli Comuni. . 

Ora, quaodo ci aaraono piil di cinque Comuoi, pro•· 
fede l'articolo 21 mioiateriale, percb~ dice: Nei Co· 
Comuni più popoloti e nei conaorii romposli di oltre 
cinque Comuoi Il ouw•ro d•i Dltmbrl d•lla Commia· 
1ione potrà eaere aumentalo per decrelo mioisterialti. 

Quiodi nei cHi da lui preveduti il decrelo mioiate· 
riate può 6110are uo numero di com~onenti la f.ommiio· 
1ione che po11a comprendere quella dei Comuni. 

Quanto poi alla rappreaentaoia consoniole, doYendo 
questa naere compo1ta in modo cbe ciucun Comune 
ci aia proporiionalmente rappre!ltDtato, aari più o meno 
numerosa &ecoodo che 1aranno più o meno numerosi 
1 piò o meno p-lpolati I Comuni che comporruaao il 
con1onio. 

Seaalore >tarttnenito. (o rerto sarò iacorao io er­ 
rore, perch~ avendo udilo lesgere dall'oaorevole Pro- 

aidenle il solo paragra!o delrarlicolo della Com[lliS· 
sione, non ho creduto richiamato in quella parie an. 
che quello mioisltirialr. . , 

Ove p1 rò sia aggiunta qu<·lla parta cLe ·.ha lello 
l"onore<ole Rdalore e che ha trallo a questa dispoai­ 
iiooe del oumrro e della popolaziooe dei Comuni al- 
lora la cosa è pienamente spiegala. ' 

S,•natorc L•nzl. Domando la parola. 
Presidente. Prima di d•r la parola al 1ignor Se­ 

oaloro Lauii dirò che J"nsservaziooe che la il sisnur 
S1~natore Martin('ngo è molto opportuna, meotre non 
ùra I• corrispondenza nella &tam pa del pro~euo della 
Con,mi111iooe. 

~enalore Balbi Piovei'&. Domando 11 parola. 
Presidente. La parola spella prima all'onorevole 

Senalort Lauzi. 
S1•natore Lanzi. c .... in gran parie l'obbirllo che 

ei raceva, dacchA 1i ritiene ciò che era 1ruggilo a lulli, 
che oorhe il penuhimo capo•eNO d1.Jl"artirolo do] Go­ 
"rno debba aodare in cootinuuione dell'articolo della 
Commi1aiooP. 

. D•I realo dirò, che ooo aolomente nella !.ombardia, 
ma anche nelle antiche protincie, mi ronsla euervl 
Italo in nn Cooaiglio protiocialt, on consonio coru· 
poslo di 12 Comuni. 

Se quindi noo ci !oBS• l'aggiunl& di queato capo· 
vrrao. 1arebW un a:raode iocor1vcnicnle. 
Presidente. Ha la p.rol• l"onoretole Senalore Balbi 

Piovera. 
Senatore Balbi Piov•ra. Intendo eemplicemenle 

moovere un'interpellanza al signor Mini1tro per aapcre 
se egli è beo et:rto di trovare, aotto la presente legge 
comuoal1•, indi•idui rbt possano cuoprire la urica di 
t:issatori. 

Egli non dete ignorare lo di!Ocol~ che haono I Pre­ 
fetti e sotto·PrefeUi di rinvenire uomini alti a rare il 
aindo.co. lo noa Toglio accusare in nP11una maniera la 
Jegg~ comunale e chi oe #i alato l'autore: tono persuaso 
che l'idea era buoniaim31 nondimeno tsseodo io eua 
es<·luao il contribuente, e p1il che il rontribuenLe (oon 
legalmcate, ma di f:iLto) le caracilà locali, io credo che 
ai urà gran di!ficoltà a trovare uomioi iolegri, probi, 
oociti e capaci. 

In una grao parie dei Collluni (parlo dei rurali. oon 
parlo dPlle grandi città; il contribuente DOD è sraa !at<O 
rappresentato nei Consigli, ma vi è rappreeentalu in 
quella p,.te eh·lta ~ell• Nazione che oovera ioi.llelli 
educotti, uomini che banno studiato, che appartengono 
al loro, occ., io quella p>:te che pol~i dire l'ari­ 
stocraiia della de1nocrazia. Ma noa ~ co1l nei Cu· 
muni ru1ali, d'oode, come dissi, furono escluse e la 
proprie~ e la parte culla; ed il Mioistero aapm 11 pari 
dj 1ne che in mohi Comuni 1i 1teola di trovare chi eia 
allo a coprire la rarira di aindar.o, benchè al giorno 
d'ogsi l'autorità del 1iod:1co sia molto ristretta. 

Ora traltandosi di una legge per la quale toccherà 
ai tauatori di Hamio•r• •d in•estisare le fortune dei 
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- cittadini, io domando al signor Ministro se sia sicuro 
coi presenti Consigli comunali di poter trovare uornini 
atti ad esercitare un tale ufficio. 

llillnlstr-> delle Finanze. Domoodo la parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
Ministro delle Flna.nze. lo veramente uon saprei 

che cosa rispondere all'interpcllansa dell'onorevole Balbi 
Piovera, perché desaa non 1i riferisce soltanto a questo 
materia, ma al ad inHnili argomenti. 

Ogni l'Olla cbe noi diamo una attribuzione ai Comuni, 
noi dobbiamo farci questa domanda: ma il Ccmune t\ 
capace ad cserenare queste attribuzioni T 

lo credo cbe 86. •i ~ materia nella quale il Comune 
possa esercitare le sue auribusioui con conoscenza di 
caasa, aia appunto quando la materia è Hnanziaria, che 
tocca la borsa di ciascuno. 

Ila di che si tratta qui ? 
Di una Commissluoe di revisione: ora dove 1i po­ 

trebbe andarne a cercare misliori elementi di quelli che 
sorgoce dalla elcsìone dei cittadini! 

lo dunque, senza poter dare una rispo1ta veramente 
adeguala all'onorevole preopinaote, non posso farmi 
molto carico della sua obbiezione. D.rò soltanto che bo 
speranza cbe questi uomini ai troveranno, e che i Con- 
1igli sapranno trovare l più idonei alle auribusioni con­ 
lerite loro dalla preseme legge. 

Senatore Balbi Piover ... Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Balbi Plovera. La mia interpellansa nou 

ebbe veramente in mira IJ malcria della legge che 
stiamo discutendo; era piuuoslo uoa freccia lanciata 
al\" legge comunale che aarà presentata, e oells quale 
spero ai 1arà studiato di evitare gli inconvenienti esi- 
1tcnti io quella cbc è io vigore. 

Ora, per le coeslderaeioni che ho t.cstè accennato, 
credo e dubito uHi che colla leggo presente &i poe 
uno lrovare uomioi alti & fare la parte di tassatori. 
Ma l'onorevole signor Mioi•lro provvederà a questo colla 
l•gge lulura. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revet. lo bo dne osservazioni a lare 

relativamente a questo arliculo, una eopra on pleoon1uoo 
che IDi pare ri&ullare d•ll'aggiunll latta in quella parte 
di articolo che dice dal Consiglio e<>munau, o dalla 
rappresentanza consor1ialt, ecc. 
Il 1ecoodo alinea dice: e li pre1ideole, compreso in 

questo numero aarl oominalO dal Pr!'!etto o dal 10110 
Prclcllo, I Commissari •ar•ooo eletti dal Consiglio co­ 

, mooale o dalla rappre!en&aoza coosorsiale. • 
lo noa 10 se mi aii fallo un coni.:tUtJ ~alto dtll.i 

lcgse, ma ml pare che i Comuni uoiù io cooaoni deb. 
bono oo:uinare ciascuno uo commiaaario per coslilUire 
I• Commi88ione, la qunle dehbe poi 1cri•ere le conoe· 
gne, ecc.; quindi 1e ragsiunta propo.ia Jolla Commi•· 
aiooe atahilisce che le oomioe di questi C\lrumissarl 
debbouo cesere !alle da ciucua Consiglio comunale, io 
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non •eg~o più coga ci abbia a fare la rapprumlania 
consorsialt, che noo elegge niente. 

Le rappres('nlans.e con&oniali BVno i commissari DO• 
minati dalle Comuni~. Quiodi mi pare che questa ag­ 
giuuta sia una •era superretaiiooe. 

L'•ltra ossenazione è questa: nelroltimo alinea è dello: 
porrà inollre la Commiuioru: &uddividersi in Sollo­ 
Commi.tsioni e far concorrere aUa pralica t1teua.iont 
dti ruoi ln~·ori quei cittadini cM tssa rtputa adaUi 
4 raie oprra. Questo modo di locuiione mi loscia 
qualche BOspello: percbè si dice potrà lor concor­ 
rere, ecc., mentre ai potrebbe dire aemplicemeo&e polrl 
a880Ciarsi, ecc. 

Fard ccncorrere à itnperati•o, e quando noto questa 
forrna impcraliva e tengo conto delle disposizioni degli 
articoli penultimo ed ultirno della legge in cui è detto 
che il Go•erno dcl Re ha .facoltà di regolare per de· · 
crelo reale quanto occorre per l'e•ecuzione della legge, 
e che 1egnalamente vi •i dice che •i è obbligali a far 
parte della Commissione, a preseolarai alla medesima 
cbe poi ha la lacoltà di •labilire multe, ecc., mi pare 
che ne possono nascere gravissimi iocontenieoti. Se ai 
fosse detto che la Commi88ioue potrà associarsi quelle 
person•, capirei allora che è uno scbiarimenlo che 1i 
può domandare, e che la perenna richiesta ba focol~ 
di darlo o non darlo; ma quando toi usale on'espreo­ 
siooe imper•tiva, quando ci à no regolameolO che dà 
amplissi1De lacol~ al go,·eroo per l'eaccuzione della l•gge, 
e che ei introduce qui uoa dispoaiaiooe che aumenL& 
ancora l casi di obbli~u dl preoeotarsi ad uo'autorit-, 
io ravvi&o io ciò un'etiorbitauu. Finora ahhiamo roh­ 
bligo di presentarci ataoti all·autorilà giudiziaria quando 
aiamo cilali a comparire come leatimooi o come impu~ 
tati; qui 1i introduce uo'allra caLegoria di ciLatorie cl.ae 
emaneranno dalle Co.umisaiooi, per cui dovremo com­ 
parire quando meglio loro pare BOiio pena di molta e 
ciò forse per rigettare in alt<i una rispoosabiliU. che 
Corse ~ t<oppo grave. 

1:ome ho git detlO, quando lo osservazioni ooo io· 
lcndo proporre emendamenti. Jo faccio l'o11ena1ione e 
il Senato ne la il caso cbo crede, ma io .non vosliu 
con uaa proposta mia e che io dovrei •otare, avere Il 
rimorso di aver dalo nemmeno un inruo Toto ad una 
parte qualsiasi di questa legge. 
Xlnlatro delle Plnanse. L'onoro1ole coote Di le­ 

.. 1 queall volta poteva e1Bere aicnro di non aver ri­ 
me,,rso alr.uoo. 

Non polrebhesi interpretare la .. preoaiooe far con­ 
ccrrer• In un senso co•l remoto da quello rbe comu· 
ncmeute ba e che le fu doto nell'altro ramo del Par­ 
lamento. Cho •• ogni parola ai volesse In qoeslo modo 
appuntare, ai lroyerebbe, col mal tolere, occasione di 
mille .•.. 

Senatore DI Revel. Domando la porola. 
JllllD.latro delle Finanze.... e mille irregolariU. 

Non parlo di mal •olere dcll'onorOlole preopinante, ma 
di chi dne aacgoire la legae. · 
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lo dunque cttdo ehe le parole far eonoorrtre non 
pouano eaere iolerprelale da chi deve far eoe~ire la 
legge, 11!•0 c~e per invilare ad uoociarti, a pregare 
altri cilladini ad usumero b parie di coadiu1'lri, ma 
non già di fare un precellO &Olio pena di muli& o di 
ahra ooercizioae. Percbè ciò fosse aarebbe ncceuario 
che la l•gge la preoeriv .... In modo formale o eate­ 
gorico, e aoa già con aoa fraee coel vaga come la pre- 
NO~. • 

Senal{)re BoialoJa, Rtlalorc. Due sono le note, direi, 
.olloposle al Sena!• dal oignor conl8 DI Reni : la prhna 
aonc..oe l"81Jlr818ione di rappreaentanu consorziale dei 
2° caporerso dell"articolo- che a lui pare diventerebbe 
iculile dopo l"l.fl!iunla cbe la •ostra Commilllliooe vi 
ba proposi{) 1 che il lhoialero ba acceuatc, 

A ma pare •eramco!A! che non div1111i inulile. La 
·•O&lta CommiHiooe ln1rodUNe quell"agginola dopo aver 
·raffroulato l"arl.. 2t oon l'ari. 35. in quewl'uhimo arti­ 
colo In le facol" che la leggo coocede al Goveroo, 1i 
aaoovera q11ella • di delerminue in quai modo i Con· 
oigli comuoali procedano a"e elesìcni dello rapprHOn• 
&&or.e eonaonlali. 1 

La wo•lra Commiaaione oe&ervb, che ae era affidalo 
al GOYerno l"iacarico di delermioue il modo delle elerioni 
della rappreoeolaOH, bioog,..va che lo qualct.. porle 
deUa IC@g• foue dellrmiuela la compoeiaiooe di quHle 
rapprt'aani.oae d• oleggerr. 

Senatore DI ReveL Dornaodo la parola. 1 

Senaiore Sclaloja, Reloloro. Il Govonio fi51eri la 
pr-0eedun1 della el•&iooe, ma la legge delerrnioerà il ••de oude aan coruposla la npp,....n1anu coosoraiale, 
• ooo ~ella procedura 4el>b·usere t!etla. 

La Nppreiooianaa con1oraiala poi ele@ser• i Commis· 
&kri poi COUl..nio, come il Coooiglio wmuaale. 

~CD&lore KartlDengo. Demando la parola. 
Seoa1oro &olaloJa., llclol.,.., Bweeer• I Co111mlnari 

pcl comuDO quaodo non Ti tali C0010nio. 
QuaolO alla 10conda cMenuioae del &ignor cocue Di 
1 .... 1, fe riOetlere al Mulo cbe fin•ito che pub lare 
la Conimilliona ad allri cilllldioi di conoorTcre.alla pia­ 
·lica eMCO&ione M' suoi latori ila ua 1igniice10 ~coo- 
1oriuie.ui JimilalO da cib tlw li deUG 11el 1cgueolo er· 
licolo U. 

Al norn.ro quattro di coleolO articolo del disej!DO di 
legge minialeti&le era dello: cbe le Coai•wiooi ,.,,.,. 
aero 1h;.mare nel loro oeoo qaalnnRUO iodiwi~"8 allo 
• rornire ioformaiiooi. 

Pone olla •11IN Commi•ioaa che bi808•tllse dlchia· 
nre olle qu..U iadi vidui aui a !oniro info,.uiooi clo­ 
•esaero fl9ll'e .cbiamoli uaicameole ptr r11er1 comul· 
&ali, e OQO 1i ,-se imporre a4 ioditid..i .,11raoei allo 
eo.i•iuiooi di Neom noi 10<0 aeoo ptr i)readeni ooa 
parte aui,a e necesaaria. 

Ranicioaoèo 'IU•ota polil> ~i'.arlicalo 24 aio queolo 
,.,..,, dellar1irolo 21, ai \bte d:ii.M'o clie in 41'etlt 
pue1r• noo - &<olllf>NM le infor111uioni che il 
1i9oor conte Di Rovel ~i.e .. •g"*' 411 ·•llier 

rendule obbli@alorir; ma ti CIOllo compr .. e unicameole 
le operuioni pratiche, per etempio lo re•iaiooe di elea· 
chi lroppo lunghi, la preparuion• di ricerche alle quali 
non polrebliero baalare 5 o 6 individui, la •erificaziooe 
di documeoli, ebe nell'ari. 2~ h• la lacolli di ricbie· 
dere Ilo CommiBSione e di H•nn.ioare; l'andare IOpra 
luogo e !ore corte inuelignionl che è un•a1tra llelle 
flcollà affid.le alle Commi111ioni, e che io cui speciali 
è aicuramenle piil uliie cl&e .. oga eaereilala per 111euo 
Ji ponione lecniche e perite delle cose ioduslriali e com· 
merciali per dare un giudilio cbe poHa poi euere lenoto 
in ·conto dalla Commiuiooe medeoima. 

Dopo qu8Ale apiegaaioni credo di avere, io porle al­ 
meoo, pereu~ il coni<! Di hnel BUiia porLala pratica 
di quell"ullimo paragrafo dell'arL 21. 

Senatore DI Revel. Io mi tengo IOddialallo àeUa 
dicbiarasiooe falla dal signor llinialro, perchll &iccome 
ai lralla di fare il regolamento, ba dichiaralo che non 
intende di apporre akwoa pena, e quindi a'ioleode che 
aia foroll>li•·o a qualunque aia chiamalo di inl•"enire 
o no; que11{) • me bosla: m• la dicbiaruione dcll"o. 
noreToie Relawre ooo mi d• la lranquillili cui egli mi 
in•lla. 

Reia1ivamenle poi all"ahra queslione circ1 la rap1ore· 
••olanaa, mi permella the io peni.la nel Cl'Cllere ehe 
lot parola del aec .. ndo capooeroo dell"arllcolo 21 ciel lli­ 
nialsro lu cui è dello: r o d•lla roppr .. enlaoia con- 
1orsiale • aia veAmenle uo pleooumo. SU.va dle io 
11ueaifu.rticolo 'li foue questa di1po1i1ione quando noa 
Yi era ancora il ùrano cbe la Commi11iooe ~i ha ag­ 
giunto, io cui è dello come I Consigli comunali 10Do 
compoeli, ed ha alltibuilo a quesli la lacollà di elt1· 
gere i Commissari: ma la conoeguen .. dell'introduzione 
delle parole: o dalla rapp1·utnlaa&a coruor.iale avrebbe 
riclii<'llO c~• ai ricorf'Hlle 1ncora alrarlirolo 35 1 cui 
IOJ\O aLali rimandali l casi rilerenli1i all'articolo aleaso, 
petc~ò, rijlelo. le Comniiuiooi lil1111lrici sano COlllpoole, 
"' el lr&l4a di 1111 C.ouaislio co111noale che al !rovi nella 
condizione della popol .. ìooe •olula, di del1s1li del Con• 
aiglio comuonle1 e 11 ai inua di couaoai compoall di 
piia comuni, di delrgati di aimuni che riuniti insieme 
Iurm11110 la rappr,•aeolan.. cooaoi:siale a>munale, for­ 
maao la Commi .. 'one i.aaalrico. 

lo credo cbe que•IO aia il tero cooceuo della legge; 
e ae lo •, 11a pure cbe Il toler inlrodurr• ad tecundo 
capoverso dell'arlicoio ~I, cbe i Coiumiaari saranno 
eleni o dalla r11pprUt11laua --~U.lc, oou i 1llro, 
ripeto, che un mero pleoouroo, cbe 1100 può avere 
alcun 'alore. 
Mlnll•tro tiell• Jl'i.Jl..,.... Vorrei •olo dichiarare 

I• al!l!illnl• a qotello cbe Ila dello l'onoretc* Relatore 
delle Commiuiouo che Ionie ..,n ' dcl tulio lleOlto 
quello che ba ~etio ...i modo on.U fu io1rocl0Ua queola 
dauoula1 dte ~ laco116 alla Cu1nmiHionc di 111ddi•i· 
,jerwi in ..U<>-Comraiuiooi, e ailla alli.o101& alrella e 
C>Orrtllliooe di qoea&a clausola col paragrolo elle Jta 
acoe110&10 deu·ar1. 18. 
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Se ben mi ricordo, olla Camera, alcuni Deputali della 
dllà di Napoli (nel progetto del Ministero e della Com­ 
miseione non era data la racollà di divìdersi in sollo­ 
Commiasioni), ravvisavano che per la città di Napoli, 
questo nnmero di S o di 7 era troppo piccolo. Ne nac­ 
quero proposte di molti emendamenti; e infine ru ri­ 
soluto che la Commi88ione potesse suddividersi in sollo­ 
C'.-Ommi11sioni, e potesse anche chiamare altri cittadini 
per compiere il lavoro. 

Senatore Farina. Domando la parole. 
Pl'ealdeate. Ha la parola. 
Senatore Farina. lo bo chiesto la parola per ap. 

poggian> l'argomento mesao in campo dall'onorevole Se· 
natore conte Di Re•l'I sulla superflulì}, an•i sul Tizio 
della frase, o dalla rappre1en1ansa co111orsialt. Quando 
noi abbiamo immaginalo un consortic di un numero 
maggiore di cinque comuni, il signor Relatore ci ha fatto 
~ubilo 058el'Tarc, che ,j era il corretlito nella disposi­ 
sione colla quale si diceva rbc nei consorsi composti 
di oltre cinque comuni, il numero dei membri della 
Commiaaiooe potrà essere aumentato per decreto mini­ 
steriale, e che con ciò •'intendeva di provvedere in 
modo cbe ogni Comune potesse avere un rappresentante 
nella Commiselone consorelale. Ne venha quindi la con­ 
aegu•nn naturale che la Deputa•'one consorziale 1i do- 

. ve11e intendere nominata da ciascun Comune affinché . ' appunto creecun Comune avesae in seno della Deputa- 
sione consorsiale OD rappr es entante che racesse valore 
le proprie ragioni, ed esponesse le condizioni do! Co· 
mune per addireoire al riparto dell'imposta. Ciò poeto, 
~n quello che ai dice qui: e Il Presidente, cempreso 
10 questo numero, sart nominato dal Preteuo, o d\.LI 
Solto-Prefetto; l commissar! uraono eleni dal Cousi­ 
glio comunale, o dalla rappreaeotanu conson:ialc; • 1i 
ammette Implicitamente che la rappre:1onla1111 ccnsor­ 
siale elegga se 1tossa, perchè se i commissari che seno 
appunto quelli che reagono delegati, e formano parte 
della Commi8Bione, non possono essere eletti dalla Com. 

· mi88iooe e sono eletti dal Comune, allora eleggono '" 
&tesai; potrebbe intenderai, che quando Dna volta 1ono 
elelli debbono riunirsi, rioominandoal rra di loro o fuori 
di loro. 
Per conseguenza credo che vi aia •eril 1uperf1uili, 

vero pleonasmo In quea1°uggiunla cbe ai trova oel 3• ca­ 
poverso dell'art. 21. 

Quanto ai è detto poi relativamente all'opportuniij 
della dichiarazione del 1ignor Ministro, che cioè non 
aarl ohbiigalorio Il concorso di membri estranei alla 
Commi88iooe, che venissero chiamali per fornire lumi, 
io I.> credo indispeosabilt'", poicbè ae ciò non rimanesse 
ben inte10, trauaodoei di un 0!61io pubblico, ai po· 
lrehbe sostenere che cia&euo cilladino è tenuto a pre 
1Larviai, e che non prestandovisi ne •enisse la conse­ 
guenza che il MiniolerJ polet11e mollare coloro che la 
legge chiama •d UD uffizio, mentre •81i riDutauo di 
preeLar\'11i. 

Quanto poi alroeser<uioue del 3' capoverao dell'ar- 

licolo 21, mi pare che tutto sarebbe 6nito se ai diceue 
e i commissari saranno eletti dal Consiglio comunale• 
se11u piil, perché o sooo io un Consiglio comunale 
aelo, ed è il Consiglio conmuale r.be li elegge, o 8000 
in on Consiglio consortile, e sono sempre I CoD1igli 
c.omunali che li eleggono, .., oon che invece di cleg­ 
@t!rli lutti come nei grandi comuni. nei consorzi oon 
ai eaigc che quel tale che rappresenta il Comune nel 
coosoriio mec!esimo. 

Seoo1ore SclaloJa, R•lawre. lo credo che aia utile 
di !arsi un'idea distinta di cib che prcacrivcva l'art. 22, 
prima che la voslra Commissione vi iotroducl'880 l'ag­ 
giunta accdlala dal Ministero. 

Queolo ci aiuterà a chiarire •e realmente raggiunta 
contraddice a cio che è preacritlo nel 1econdo cap0- 
verso dell'art. 21 quale c"1 nel progello miniateriale, 
o•vero se è in perrcua armonia con rsso : il che a .me 
pare che sia, e parTe anche alla tostra Commisaione. 

Secondo l'articolo ministeriale il Coosiglio comunale 
di un comune che ba uo contingente distinto era chia­ 
m1lo ad eleggere i componenti della Commissione co­ 
munale, di cui è parola negli articoli 22 e 23; ma 
quando più comuni erano uniti in coosorr.io si racevano 
due operuioni, cioè i comuni elcggc,·aoo una rap­ 
presentanza copsoniah! e la rappresentanza consor1iald 
eleggeva i Commissori. L0articolo era chiaro a tale ri­ 
guardo, perchè diceva: e Sari nominalo dal Prefetto o 
dal 1olto-Prelello il Pr .. idente, e i Commil•ari raramw 
<ltlli dal Consiglio Comunale o dalla rapprmnl4n1a 
consorsiaU. , 

Dunque nel disegno ministeriale Ti era una rappre­ 
sentanza consoriiale la quale doveva eltggere i Com-· 
mis111ri del cooaorzio, 1iccome il Consiglio comun:ile era 
chiamato ad eleggere i Commissari clJe dovevano com­ 
porre la Co1omi88ione del comune i1ola10 maggiore di 
6,000 a!Jitanli. 

Fissala cosi riolelligenza dell'articol~ in di88mina la 
•o•lra Commissione domandò a se medesima: Ma questa 
rappresentanza consorzi•le che dall'articolo 22 è cbia· 
mala ad eleggere i Commi,..ri del consorzio, come aarl 
composta? 

Scorse loUo quanto il dis•gno di legge, e non ne 
tror~ parola: solamente all'articolo 35 le88e, che ~ data 
racoltà al Governo di determinare io qual modo i Con­ 
ai~li comun1li procedono all'elezione della rapproscn­ 
lanaa consoniale. 

Ma •e il Governo ba la Cacohi di determinare il modo 
di rleziooe di questa rappreseolant:a, la legge deve pre· 
acriTere come qu .. le rappre••ntanse .debbono ... ere 
composte. Quindi la \oslra Commiasiooe cercò di riem• 
pire questo •noto rimanendo nel ai•tema dd disegno 
ruini1teriale1 il qualo porta che •i aaranoo Commiasari 
elelli dal Consiglio muaicipalo quando nn comune nrà 
esso 1010 un coaliogeoL&, e Ti 1aranno Commisaari e­ 
leUi dalla rappreaentaosa cooouniale qoondo piil comuol 
aono unili io conaonio, e Ti pro~ pttciò di prescri­ 
••re che queste rappreaentan .. cooaoniali aieDo com- 
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poste di membri Il cui numero los.<e proporsionale al 
numero ed alla popolasìone del comuni che sono chia­ 
mati ad eleggerlo. 

· La risposta che ho falla poc'ami al signor Senalore 
Yarlioengo non 6 io r.onlradrliziooe eon quel che ora bo 
esposto al Senato. Pcrcioccbè il numero dei membri 
delle rapprc,.·nlaoze consorziali 6 mutevole, perrhè de­ 
~·.,..cre proporzionale al numero cd alla popolazione 
dci comuni che compongono il consorzio, e quello dei 
commissari pu~ essere accresciuto dal Governo. 

Ecco come io reputo oon vi sia discrepansa tra que- 
1t'aggiunta ed il capoverso rhe parla del numero dei 
commissari, nè conlraddizione tra di essa ed il reato 
dell'articolo, perchè il numero dci rappresentant! il con­ 
sorzio sarà proporzionale a' comuni che il compongooo. 

fl'.'!'" 'l''~~te 1p;rga1ioni, io credo che non ai ineon­ 
lretà piu ostacolo ad accettare l'uggiunla !alta dnllu 
Ccmmissione, seou modificare in nulla li resto drll'ar 
licolo sul quale il Senato ~ chiamato a votare. 

Senatore Farina. Dichiaro di essere soddisfallo de­ 
gli &chiarimenti dolimi. 
Presidente. Se non ai domanda ahrimenti la pa­ 

rola, rileggo l'articolo per mellerlo quindi ai voti, 
< \'i 1Jrà in ogni Comune o consorzio una Commis· 

sione iocaricata di tulle le oporasicni occorrenti per ap­ 
purarc e determinare io prima istanza le somme dei 
redditi, dcl valor localiL•O (queste parole del valor lo· 
eatiuo rimarranno io 101poso), e dl·ll' imposta dovuta 
dai contribuemi del Comune o consorzio. 
, E~sa sarà compost« di cinque merubri nei comuni 

o consorsl la cui popolazione non superi le dodici mila 
anime, e di sette nei comuni maggiori. 

> Il Presidente, compreso in questo numero uri no­ 
. minato dal Prefetto o dal sollo Prctcuo : i commissari 
saranno eletti dal Coosiglio comunale o dalla rappre- 
1ent.anza consorziale. 

> I Consigli comunali di ciascuno del comuni uniti 
in con1or1io ell!ggeraooo i componcn1i dcll:1 rJppresen­ 
tanr.a consorziale io numero ri:SpcUh·ameote proporzio· 
oale ali~ loro popol .. ioni. > 

Qui •iene la parie che pareva non corrispondesse 
nello stampato. 

e Nei comuni piil popolosi e nei consorzi composti 
di oltre cinque comuni il numero dei membri della 

. Commiasiooe polli et11ere aumentato per decreto miai- 
1teri:ile. , 

L;i Commissione intende coneer•arla' 
Senatore Bclaloja, Relatore. Certamente. 
Presidente. ~uila poi l'articolo r.osl: 
e Potri Inoltre la Commia;ione suddi•iders! io Sotto· 

Commiaaioni e far concorrere alla pr:itica esecuzione 
del auoi lavori quei cit~dini cbo easa reputi adaul a 
lale opera. • 

Senatore AIOert. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola li Senatore Alfterl. 
Senatore Alft•rt. lo uoa deaidero che an bre•iasimo 

schiarimento. 

~ll'art. 20 è ~ruo: • La Giunta muniripale trasmello 
ali agcnle fin•n11ar10 la llsta degli indivitlai enll mo- 
rali, o corporazioni, ecc., ecc. , ' 

Questo ~la per I ~unicipi _che banno oo r.oolingente 
)oro proprio, ma nei comuni comflresi io 00 consorzio 
saranno i singoli comuni, te sio11ole giunte. o•vero trt 
gion!c consorziali che faranno qursle llstr? 

:Ministro delle Finanze. Saranno le aingol• giunle. 
S1'nalore AIOerl. Dunque terameni.. qUl'lle Com­ 

missioni non avranno a rare altro rhe eltgger~ i Com· 
missari? 
(Il Mini•lre cltllt Finan>< fa un C<nno a(Termaiivo.) 
Presidente. s, non ai d .. mnnda nlleriormen!e i. 

parola mello ai •oli l'art. 21 redauo nel modo la cni 
bo avuto l'onore di leggerlo. 

Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(ApprJvato.) 
e Arl. 22. La Coru1nissione rsimina e, 1e ne sfa il 

raso, rellifica µli elend1i, poi ne la deposilo negli uffizl 
del comune o dei comuni, puhhlic;aodonc nvviso J.ier 
norma dei toolribuenti, i quali avranno diritto di esa­ 
minarli e d'indirizzare alla Commissione le lor.) ~er· 
vazioni io iscritto. 

Senalore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
S•oatore DI Jlevel. Mi duole di dovermi cosi di 

sovente alzore per fare osseM'azioni sugli orticoli di 
qu .. ta J.•ggo, m• credo drb;to mio Il larlo, anche p<'P 
s;iustiHcare la costante mia oppo1i1ione alla medeeima, 
e provmre che essn 6 pirna di mtnde. 

Qui poi non ai traila solo di aoa menda,- ma di on\ 
cosa che può avert graTÌ conseguenJe. 

Quesl"arlir.olo porta che colui il quale avri ossorva­ 
lioni a lare per euere alalo co11preso indebilamoote 
nrgli elenchi, dovr.l !arie i11 iscriuo •Ila Commissione. 
lo comprendo, • ben Tcdo le dillìcol~, gli incoav• 

nienti che polrebbero naseere dal metlere il· contri­ 
bu(•Dte in contallo diretto con la Comrnissione che lo 
ha b>11ato. 
lb per allra parte prt'go il Senolo di rouaiderare 

come pOlll avYcoire beo di rpenu rhe nn conttibut·n~ 
non po88a &ervif9i di qaesta lacollà o cosi lar nlere 141 
sue ragioni: m mire ..,endo ohliligalo a metterle per 
ilcritto, e non &\·endo il mezzo dl relrilJuire l'at•ocato, 
li nolaio o procuratore prrchè gli wnda la petizione, 
o~ di acquistare li loglio di c:<1rta bollata 10 cui do•ri 
ea1ere ealrsa, il poyero contribuente, che 6 Italo male 
tamlo, dovré 1ubiro la aua cond:inna, e riePrvarai di 
mormorar• e di tcroprslare conlro una legge coli lm· 
provvida. 

:Ministro delle J'lnanze. Domando la parola. 
:rre1ldente. Ha la parola. • 
Hlnlatro delle Finanze. La osserYBzione che ra 

l'onorevole couto Di Re•el ba una reala porta~, 1eb­ 
btae lo aoa la crrda molto grande; anegoacbà DOll 
poua est1ere ae non el'.'cetionalc il uso d"on uomo che 
aoa abbia neppure on 11oieo per lare scrinr• sopra an 
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foglio di carta che egli ha deduzioni da fare contro ciò 
che gli t imposto. 

(Jucalo caso è veramente slrano e remolo; tuttavia 
non avrei alcuna difficollà, pur volon~o l'articolo corno 
~ ad incaricare la Commissione stessa di avvisare ae 
ai poleoae provvedere a ricevere anche richiami orali. 

Mi perrnello poi •li soggiucgere all'onorevole Seoalore 
Di Revel, che volendo lare 081ervazioni di questo ge­ 
nere, noa Il soltanto in questa legge, ma io tutte le 
leggi d'imposta, che cribrando arlicolo per articolo, po· 
rola per parola, ai po ss ono trovare mendo o ralli. 

L'eseerraaione da esso ratta ha un valore, ma non 
tonto graude da infirmare la fors;; dcll'arucolo, e meno 
poi della le~~e. 

Senolore DI .Revel. Domando ia parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Dl Revel. Se bo falle oaservarioni a que · 

1tn progelto pare che non siano alale del tulio lncp­ 
portune, perchè il Senato a talune di rase ha !atto ra­ 
gione. 

L'onorevole Ministro mi rispondeva che saranno caI:-1 
eccezionali quelli io cui colui che ha da rerlamare 
contro l'operato della Commi89ione nell'esame e nella 
retli6ca degli elenchi non abbia o l'amico od il cono· 
sceme che possa prestargli la penna o afopcrorlo egli 
1tcaso per scrivere L- sue osscrvarioni. e che non abbia 
tanto da pagare un foglio di carta bollala. 

lii permetta il signor Ministro di oosf'rvargli rhe se 
esso l'a nei comuni rorali vedr~, come bo sentito dire 
nella Camera elettiva da uo Deputato, che la penna ed 
il calamaio non ai trovano che presso il. parroco; duo· 
que non ~ 1 credere che nel comuni rurali ,.I sia. lauta 
abbondanza di persone che siano in raso di scrivere 
uoa rnemoria pt-r reclamare contro J'ind<'bit3 ìnsereione 
di un contribuente nrgli elenchi. 

Ripeterò poi che ac raccio osscrvaeionl, si è perché 
credo di doverle f;;ire, che del resto non mi pare, ri­ 
polo, aiaoo 11a1e alTallo inopportune; quindi mi per­ 
mella il 1i~nor Ministro che non accelli l"indirello rim· 
provero che mi la di ostcg~iare troppo que•la legge; 
legge che egli olBBUnse a dilendere con una piet>, non 
dirò filiale, perchè essa non 6 1ua e pcrchè non è im­ 
putabile a lui 1c si trova in questi lermini .... 

Sen•1ore Farlnll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Fartna. Parmi dover insistere ao11ra una 

circostanza dl·lla quale incidentalmente ba ratto cenno 
l"ooorevole Senatore Di Reni, ed ~ che se lutti devono 
fare le loro osservazioni per i1criuo, ,.i avr:iqno rasi in 
cui I coutribucnti sa1anno obl,Jisati a spendere prr la 
carta bollata più di quello che non importerebl>e la 
lalR•: perchè sappiamo che quc'8ta imposta ai Cd~·nde 
fino a coloro che non hanno cbe tO r.ente1in1i circa 
di tassa. Dunque saranno obbligali a spendl·re 55 cen· 
trsi111i per rispar1ni1roe tO. 

Veda il Senato ae qurslo possa P11sere con•enit·nle, e 
ae non eia il caso preciaameoto di lasciar luog~ ad 08· 

1 () ~- "' '' 

aervoziooi verbali, apccialmente per quole talmenle lenui 
che la 1omma della car~1 bollala esporrcbl>e a maggior 
•pesa che non la tasea per se stessa. 

Senatore SclaloJa, Rtlatort. Credo che ai potrebbe 
totare l'art 22 riservando 1emplicemeute un'aggiunta 
che la Commissione potrebbe loree proporre al Senato 
dopo avere studiato l"argomcnlo. 
·Credo che ai polrebbe evi lare l'obbligo di mandare 

direuameate alla Commissione i richiami per iscritto, 
ee'lza melt€'re il rer.l:imante in contatto colla stessa; 
ordinando r.be raulorilà municipale. il •<'grelario per 
esempio, ai prestasse a Sll·ndl•re le ossenaiioni orali 
del contribuente per mandarle a questa CommiSdiooc. 

Dico ciò unicamente prr rar comprendere :il Seoalo 
che la cosa merita di esa{'re studiata, e che facilmente 
la difficollà può esser vinla o schivata. 
Presidente. Se I'a ris•rva che ha folto il signor 

Ministro, a cui arconsenle il Relalc•re della Commie­ 
aione, è una riserva d"agsinot•, ai può passare alla 
votazione, perchè c'è !"art. 65 del reg•,lamento il qualQ 
ammelto che r Le aggiuole, aia che cosliluiscono arti· 
coli dielioli, 1ia che tlehhano anoetlerei ad allri, poe· 
sono eseer proposte anche dopo che il Senato ahbia 
deliberalo 1u~li articoli tra cui Terrebbero ad interporei 
o dei quali dovrebb•ro lar parte, ecc. • 

Conseguentcmcnle, dopo la ris.rva che è appo~giata 
atrorticolo del Rrgolomrnto r.he ho !elio, pongo ai Toli 
l'nrlicolo 22. 

Chi lo approva, è pr•galo d"olzarzi, 
(Approvalo.) 
e Art. 23. L4 Commissionr, per bea accC'rlarc l'equilii 

dPi StJOi @iUtliii, potrà: 
1 t. Rir:hieJC're da puhblici uffit"iali un rstr;;illo dci 

documenti che possono nhbisogoare; 
' 2. Intimare al contribuente di comparire in per­ 

sona o per meno di un suo legittimo mandatario, onde 
roroirc dilucidazioni e prove; 

. • 3. Accedere nei locali deslinali all"ceercizio di 
industrie e com:nerci; 

• 4. Chiamare Ol'l 1uo aeo.J qualunqut! Individuo 
atlo • roroire informazioni; 

1 5. Ispezionare i rC'gi~tri delle Società anonime o 
io con1m11ndil1 l'er 1iio·1i . ., 

A qu~t'articolo 111 Commissione di fio:inz:i propone 
due emendamenti. 

L'uno al N. ~ che r• digerebbe nella 1egueolc con· 
lormilà: 

e Chiamare nel suo 1..:00 per Naero tonsultato qua .. 
lunque individuo atto 1 fornire inform~aiooi. • 

Il ai~oor Ministro ad1-rist"o! 
Ministro delle Flr: anze . .6.dorisco. 
Presidente. • 5. l•1 cziooare i rt•gislri delle socielA 

anonime o in comwandi111 per azi(Jni; 
• 6. Faroi prM1eo1are i titoli di cui si porla all'ar· 

Ucolo t3. • 
Qui c"e no'aggiunla, e domando anche al signor Mi· 

oialro ae l"acceua. 
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( Ministro delle Finanze. L'accetto. 
Senatore SclaloJa, R<laWr<. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore ScialoJa, Rel<Uore. La Commissione si pro­ 

pone di souoporre al Senato aocora un'aggiunta. Na 
forse, per non confondere la dlscuesicne, iii potrebbe 
votare fono al N. 6 e p•>i votare raggiunta che sarebbe 
questa: 

e InolLre la Commissione Lerrà cento del valore loca· 
Livo dcll'abitarione dei conttibuenti. • 

Con quest'aggiunta all'anicole 23 la Commlsaiona 
non inaisterebbe più sull'emendamento preposto dopo 
l'articolo 29 e !ormolalo nri 5 articoli che dal 3t cor­ 
rono 1ino al 35. 

Se il Senato crede, i~ potrei io queste momento 
esporre le ragioni che banno indotto I• Cowmissiooe a 
aoslituire queste emendamento all'altro .••.. 
Presidente. Scuaì ee lo interrompo; mi pare che ai 

potrebbe votare fino al N. 5, ed ella polrà, dopo la 
rotanone, esporre queste ragioni. ...• 

Senatore Martlnenao. Domando la parola. 
Presidente. lii pare che potrebbero vctarai quei 

numeri, cioè I'auicolo alalO acceuato dal Mioi11lero, 
meno l'ultima proposta !alta dalla Commiasione ..•.. 

Senatore Sclaloja, R•lawr•····· e accettala dal Mi- 
nistero. 
Senatore Martinengo. Domaodu la parola sul N. 2. 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Martinengo. Al N. 2 di quest'articclo 23 

sta scritto: e Intimare al contribuente ,di comparire io 
persona o per mezzo di un suo Iegittimo mandatario, 
ecc. 1 

L'OÒservozione che io mi permetto di souoporre al 
Senato ai rilerisce appunto alla qualiOca di ltyillimo 
mandatario. 

Secondo me ltg;11;mo tttaAdat.rio sarebbe unicamente 
il marito n1andatario della moglie. Ouindi, per evitare 
tuui gli inconvenienti, i dubbi e le questioni che po· 
trebbero sorgere, crederei opportuno di 1ostiture all1 
p.rola ltgiUimo quella di suo lt,al• mandatario, 

Don1aodo alla Commissiooe se accr:lla questa modi- 
ftcazi..>ne. 

Seoalore Lanzi. Domanilo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S•nalore Lausl. ~·011e il Senatore Martinengo po· 

trebbe ottenere il suo intento aen&a che eia aoalituUa 
una parola all'altra, dicendo semplicenieate di un 1uo 
mBndatario. 

SeoaLor• SclaloJa, .ltlarare. La C-Ommi .. iooe non si 
oppone. 
Ministro delle Finanze. Accello. 
Senatore :Varlna. lo ritorno sulla osseuazione già 

da me posta avanti nella 1edut1 di ieri, relativamrnte 
ai liloli di credito di poca o oeasuo• tperanza di esa­ 
siooe. Molle volte I titoli che ba il creditore per que­ 
ato genere di crediti al Lrovaoo preoao i Tribunali od 
lo giudisio1 e non 6 aempro in 1ua lacollà di poterli 

avere; e lavol~ si lr?•eri anche imbarazzato per a­ 
v~rne _un~ co111a,. 1~?c1alm.en.te quando aiano, per eaem­ 
p10, t1loh cambl8ru o 11mlii. Come fari donquo per 
presentarli? 

Questo obbligo noo A forse ecc• .. i•o maasime per 
i credili litigiosi e cbe daooo poca •~ranu di esa­ 
zione? 

Pregherei il Signor Relatore di eaaminare qneota cir· 
co•tanza {vedendo il Relal<>re occupai<> al banco dtlla 
Preoideoza) •.... Forse il 1ignor Relatore Don ba prestato 
orecchio alla mia osservaziooe. 

Seoalore SclaloJa, Rtlal<Jrt. No 
Senatore Farina. lo rilornau au quello che aveva 

dello Ieri, cioè, che Ti banno credili litigiosi, per cui 
molle volle i titoli dai quali Jipeodono 01100 preooo I 
TriLuoali e non ai può a piacimento ritirarli per pre­ 
sentarli alla Commissione. Molle volle poi ci è coal poca 
speranza di cooseguirue il pagamento che, ancorchl 
siano titoli auteolici noo conviene cavarne un'•ltra co­ 
pia, prrchè questa porta qualche •olla lale spesa da 
non iocoolrarla troppo volontieri, se ci è pora operanta 
di esigere il cttdilo medesimo. 

Per cooaeguenza vorrei es4ero lranquiHalo su ciò 
almeno coo una dichiarazione che nel Regolamento 
ai avrà ri~uardo a queste circostaoae per ooo as· 
oo~gellare a •pese prohabilmenle inutili o a produ- 
1io11i qualche volta irnpt)Bsibili i de11uo1ia.1li, come, 
1Wndo lellcralwent.e &&Ila diapo11i1ione di que1l'llrticolo, 
p•>lrebhe avvenire. 

Senaiore SclaloJa, Rtla1<>r1. Dirò quale ru il motivo 
principale di queora,giunla. 

L'articolo 13, <he il Sena10 ha già volalo, dice: 
• I redditi provenienti da capitali dati a mllluo o io 

alLro modo impiegali coo o aenu ipoteca, i redditi vi· 
lali1i e io generale qualunque ttddilo in somma defi­ 
niti, 1aranno dichiarati nella somma che risulta dai re­ 
lath·i tituli e 1en1a vrruoa detrazione. , 

Parve alla vostra Commisaiooe che queel'arlicolo rio· 
1eisse troppo duro nell11 pralica se 11i a'eue Il iolenderlo 
letteralmente e 11cn11 neuuaa apiega1iooe; poicbà l1- 
1cia\'I supporre cbe l'agenle Hoanziario polesse richie· 
dcre che alla dicbiaraiione ro .. ero unili I liloli di cui 
è plll'Oia. 

Per evitare queal'inlelligeosa si agginoee il N. 6 al. 
l'arLicolo 21. Dilf•lli. concedendo alla Commiuione t0l· 
Laoto la facoll.l di farei pre•enlaro i titoli quando da­ 
bil ... e ~ella veriU delle dicbiaruiuni , ai iotende che 
il coolriOucnle aoo ' tenuto ad unire alla sua dichia­ 
razione i tiloli, come part:va che richicdcaae l'articolo 13. 
Siccbt\, come vede il Senato, qucsfaggiuot.a reode meno 
dura la t0rte del con1ribueote, e lo esime dall'obbligo 
di presentare oio da priocipio i suoi liloli. Ma quando 
sorgesse dubbio che il reddito dichiaralo .non fOllle •ero, 
6 u1ile tbe la Commi .. ione po111a domandare la eoibi­ 
sione del lilolo. 

Vi aaraooo dei cui eccezionali io cai i titoli 1100 ai 
polranuo preacmlaro per qualche impedimenio; ma que- 
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sto potrebbe uvenire anche nel cuo in cui un giudice 
od un'altra autorità qualunque ricbiedet1.Be un documecte­ 
certamente, se la parte for6 cooslare che il docu_mento 
non può essere presentato per un impedim•nto leg1tumo, 
1arà ammesso a supplire indirellamente al desiderio della 
Com missione, che è quello d'acquistare la certez_n _della 
cifra apparente da quel documento. La Comm1ea1ooe, 
siccome composta di uomini ragionevoli ~b~. debbono 
applicare la legge nei termini della posa1b1hL!, terrà 
conto delle deduzioni della parte; ma, per regola, uon 
si può sottrarre il contribuente dall'obbligo almeno di 
presentare I titoli alla Commissioor, quando l'abbiamo 
già sottratto dall'obbligo che l'articolo 13 gli imponeva 
di preaentarli unitamente alle dichiarazioni. 

Senatore Fal'lna. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore Farlna. lo riconosco la buona intenzione 

della Commissione; ma duiderava che vi !oB&e un'ul­ 
teriore dichiarazione per la quale non si obbligasse certe' 
•olle il contribuente a lare spese che possono riuacire 
inolili, o chiedere copie che non gli sPniraooo a niente 
!uorcbll a portare una 1emplice sodilisrazione maggiore 
nel seno della Commissione, ed a presentare titoli dci 
quali pub aver bisogno altrimenti per produrli io giu­ 
dizio o per altre etrcoetanse. 

D es idero quiodi che di queste osservnioni s> tengo 
conto nel Regolamento affioch~ la Legge Ria applicata 
con quella modernione, con quella rngionevol•ua che 
è consentanea all'indole delle cose. 
Minlatro delle Finanze. Dichiaro di tener conto 

delle 01Benaziooi falle dal preopinaate Senatore Fa­ 
rioa. 
PresJdente. Se non si domanJa la parola rileggo 

l'articolo 23 nella parte che è 1tala ccmbianta tra la 
Commiuione di Fiaania ed il MioiBtrl>, sotto riser\·a 
dell'airgionta che la CommiB&iooe bo proposto in que­ 
sta seduta. 
( Vtdi •"I"'•·) 
Pongo ai •oli queste oci parli dell'articolo, colla ri: 

serTa indicali. 
Cbi le approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ora rerrebbe la propo8la iniziata dal Relatore della 

Commissicne, la quale ccnsisterebbe nell'aggiungere •I· 
l'articolo ora lello queate parole. le quali lorruercbbcro 
un numero, cioè, un·aggiuota all'articclo da porsi dopo 
il Il. 6: • Inoltre la Commi .. ione terrà conto del va­ 
lore locativo dell'abitazion• dei contribuenti. • 

Ritiene il Senato che il Relatore ba dello che on si 
ammeltesee quest'aggiunta la Commi1Bioue nnunzierebbe 
all'emendamento primitivamente proposto, che abbraccia 
cinque articoli, dall'arricolo 31, cioè, al 35 ioclU1i11- 
mente. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola P"1' 

dichiarare che aceeuo l'emendamento proposto dalla 
Commis•i_ooe, col quale vengono tolLi Rii articoli 31 al 
35 da es.a aizgiuoli al progello. 

Quando io dovelli combattere la proposta della Com­ 
missione, accennai cbo le Commiasiooi o creale dal 
Comuo~ o create dai Consoni, le quali, oel fare il loro 
l!iudizio procederanno a modo di giurali, qualora !OI· 
aero mancati altri elementi , (A)levaoo prendere come 
indizio di r:ccbe.ua mobile il nlore lorali•o. 

Dietro questo con~tto, e dielro le diacuaaiooi che 
ebbi coll'onorevole Relatore della Commiseiooe, il qu•lo 
mostrò ogni buon volere di accordaroi con me su qoe­ 
llo punto, ro atabitilo di dire in quest'articolo, che la 
Commiseione avrebbe tenuto conto del nlor lo~ti•o. 
Volevasi dire anche nei casi e nei modi previsti d•I 
Regolamento; ma il Relatore Ieee appositamente riflet­ 
tere che quesl'ullima clausola non era necessaria; poi­ 
cbè non easendo specificati i.è i cui, nè i modi, spella 
al Regolomeoto il farlo. 

È 10 questo senso che non ho difficollà di accettare 
l'emend•mento. 

Senatore SclaloJa, Relaiore. Dirò 1emplicemente 
brevi parule per 1pi~gare al ~nato, come ...•. 
Prealdente (lll1trrompt11do). lo lemo che il Senato. 

non eia più in numero. 
Pra.llanto debbo dar lellura al Senato di un emen.· 

dam('nlo prt11ealalo dal Sl!oatore Lau1i concepito io 
queste parole, e .. rebbe DO N. 7: • Tener conto nei 
c•si dubbi d•I •alor loca1ivo. • 

Prego i signori Segretari di verificare 1e siamo io 
numero. 

(I Srgretari procedono alla nriOcnione.) 
Non aiamo io numero. 
S.. il Senato a...,nte, gio•cdl, poichè dom•ni ~ giorno 

!estivo, ai fi19erebbe la aeduta alle dne per con1inuare 
la discuuione di qu•ato progetto di legge. 

Dopo la discuuiooe e •otaziooc del medesimo, Terri 
in diecuB1ione il progetto di legge l'l!lativo alla Con­ 
venzione di navigazione ed al Tratllto di Commercio 
colla Fraoci•, di cui ~ alala distribuita mollo prima di 
quest'oggi la Relazione. 

L'adunanza 6 aciolta (ore 5 t 14). 


